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D.L. 70/2011 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 106/2011

ART. 7 COMMA 2

gg-ter) a decorrere dal 31 dicembre 2012, in deroga alle vigenti disposizioni, la società Equitalia

Spa, nonché le società per azioni dalla stessa partecipate ai sensi dell'articolo 3, comma 7, del

decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre

2005, n. 248, e la società Riscossione Sicilia Spa cessano di effettuare le attività di

accertamento, liquidazione e riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate, tributarie o

patrimoniali, dei comuni e delle società da essi partecipate.
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gg-quater) a decorrere dalla data di cui alla lettera gg-ter), i comuni effettuano la  riscossione  

coattiva  delle  proprie  entrate, anche tributarie: 

1) sulla base dell'ingiunzione prevista dal testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n.

639, che costituisce titolo esecutivo, nonché secondo le disposizioni del titolo II del decreto del

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in quanto compatibili, comunque nel

rispetto dei limiti di importo e delle condizioni stabilite per gli agenti della riscossione in caso

di iscrizione ipotecaria e di espropriazione forzata immobiliare;

2) NUMERO ABROGATO DAL D.L. 6 DICEMBRE 2011, N. 201, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 

DALLA L. 22 DICEMBRE 2011, N. 214; 

gg-quinquies) ((LETTERA ABROGATA DALLA L. 24  DICEMBRE  2012,  N.

228)); 
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gg-sexies) ai fini di cui alla lettera gg-quater), il sindaco o il legale rappresentante della società

nomina uno o più funzionari responsabili della riscossione, i quali esercitano le funzioni

demandate agli ufficiali della riscossione nonché quelle già attribuite al segretario comunale

dall'articolo 11 del testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. I funzionari

responsabili sono nominati fra persone la cui idoneità allo svolgimento delle predette

funzioni è accertata ai sensi dell'articolo 42 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e

successive modificazioni;
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gg-septies) nel caso di affidamento ai soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b),

del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la riscossione delle entrate viene effettuata

mediante l'apertura di uno o più conti correnti di riscossione, postali o bancari, intestati al

soggetto affidatario e dedicati alla riscossione delle entrate dell'ente affidante, sui quali

devono affluire tutte le somme riscosse. Il riversamento dai conti correnti di riscossione sul conto

corrente di tesoreria dell'ente delle somme riscosse, al netto dell'aggio e delle spese anticipate

dal soggetto affidatario, deve avvenire entro la prima decade di ogni mese con riferimento alle

somme accreditate sui conti correnti di riscossione nel mese precedente;
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gg-octies) in caso di cancellazione del fermo amministrativo iscritto sui beni mobili registrati ai

sensi dell'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e

successive modificazioni, il debitore non è tenuto al pagamento di spese ne' all'agente della

riscossione ne' al pubblico registro automobilistico gestito dall'Automobile Club d'Italia (ACI)

o ai gestori degli altri pubblici registri;

gg-novies) all'articolo 47 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, dopo il comma 5 è

inserito il seguente:

"5-bis. L'istanza di sospensione è decisa entro centottanta giorni dalla data di presentazione

della stessa";

gg-decies) LETTERA ABROGATA DAL D.L. 2 MARZO 2012, N. 16, CONVERTITO CON

MODIFICAZIONI DALLA L. 26 APRILE 2012, N. 44;
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gg-undecies) all'articolo 76 del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 29 settembre 1973, n.  

602,  e  successive  modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Il concessionario può procedere all'espropriazione immobiliare se l'importo

complessivo del credito per cui si procede supera complessivamente:

a) ventimila euro, qualora la pretesa iscritta a ruolo sia contestata in giudizio ovvero sia

ancora contestabile in tale sede e il debitore sia proprietario dell'unità immobiliare dallo stesso

adibita a propria abitazione principale, ai sensi dell'articolo 10, comma 3-bis, del testo unico delle

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

b) ottomila euro, negli altri casi";

2) al comma 2, le parole: "all'importo indicato" sono sostituite dalle seguenti: "agli

importi indicati".
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DECRETO LEGGE 174/2012 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA 

LEGGE N. 213/2913

ART 9 COMMA 4

4. In attesa del riordino della disciplina delle attività di gestione e riscossione delle entrate

degli ((enti territoriali)) e per favorirne la realizzazione, i termini di cui all'articolo 7, comma

2, lettera gg-ter), del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla

legge 12 luglio 2011, n. 106, e all'articolo 3, commi 24, 25 e 25-bis, del decreto-legge 30

settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono

stabiliti al 30 giugno 2013. ((PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 7 DICEMBRE 2012, N. 213)).
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